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CITTÀ DI TRANI

DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO E NUOVtr NORI}TE PER L'INSEDIAIIIENTO
DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE I] COMMERCIALI }IELL'AIITBITO DEL CENTRO

STORICO

TITOLO I - FTIiALITA'E DEFTNIZIONI

ART, I . OGCETTO E FTNALTTA

l. Il Comune di Trani. con l'adozione delle presenti oorme, definisce 91i indirizzi per la
riqualificazione dclla rete distributiva e per la rivitalizzazione del tessuto economico, sociale e culturale del
Centro Storico, ai sensi e per gli effetti della Legge Rcgionale 16 aprile 2015, n. 2,1. perseguendo le seguenti
finalità:
a) iÌtcentivare lo sviluppo delle anivirà commerciali nel Centro storico, dconoscendolo come luogo

importante e privilegiato della vita economica e sociale cittadina;
b) favorire ì'associaz ionismo e I'aggregazioue tra lc attivjfà ivi insediate, al fine di aumEntare la forza di

attrazione dellhrca, le professionalità presonli, ed ircentivarc le economie di scala;
c) preservare I'ambiente srorico e monumentale, anche tramite l'esclusjone dal Centro Storico di atti!ità non

idonee al contesto;
d) favorire ilrecupero del tessuto edilizio storico nelle zone omogenee A.l ed A.2.

2. I fondi evcntualmente disponibili di cui all'art. 18 del Regolamento Regionale 22 dicembre 201 l, n.
2Ti"Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi stmrturc di rendita" dovranno esscre destjnati alla
riquaUficazjone di aree interne al Cetrtro Storico.

ART- 2 - DEFr\rzroNt

l Ai fini delle presenti normc si intendono:
per Legge Regionale. la Legge Rcgionale | 6 aprile 2015, n. 24;
per attivilà produltivo le anività comrnerciali, anigialali, di somministrazione di alimenti e bevande.
quelle turistico-ricettive e dei senizi, gli studi professionali cd i laboratori artistici.

2. Ai 6ni detle prcsenti disposizioni per Centro Storico si intende I'area conispondente alle zone
omogencc denominate A.I €d 4.2 del PUG vigcnîe.

ART. 3 - PRoGETT| DI vALoRIzzAZIoN[ CoM\4ERCIALE E D6TRETTO URB^N0 DDL CoM].rERCto

l- Per i fini di cui al precedente an. 1, il Comune promuove, d'intesa con le associazioni di categoria
degli operatori ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale del 16 aprile 2015, n. 2.1 e dei consumatori e di ahi
soggetti pubblici c p vati ioteressati, progetti di valorizzazione commerciale, programmi di riqualificazione
delle anività di rendita, campagne d'informazione e apprendimento per operatori dei settori di attività
nell'ambito dcl Centro Storico.

2. I progetridj valorizzaziooe commerciale possono prevedere:
a) inten€nti itr materia merccologica e qualitativa. anchc prer.edendo incentivi a nurchi di qualità o di

produzione regionale;
b) inten'cnti itr materia di vendite straordinarie e di occupazione di suolo pubblico;
c) disposizioni a tutela delpatrimonìo storico, artistico o ambientalel
d) misure di agevolazione tributaria e sostcgno finanziario;
.t) la rcalizzazione di opere inftasîrunurali, di arredo ùrbano o di riorganizzazione della logistica

urbana:
D I'attivuione o la modifica di senizi urbani;
g) il riuso di contenitori csistenti p€r I'insediamento di nuov€ attività o il potcnziamento di quelle

eslstentl:
h) I'attuarone di azioni di promozione dcll'area:
j) l'indiriduazione di una struÉura per la gestiore coordinata deglj intervend sul terdtorio,

a)

b)
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3. L€ aree del Centro Storico dolranno far parte del Distrctto Urbano del Commercjo da costituirsi aj
sensi del Regolamento Regionale n. l5 del 201 l -

TITOLO II - DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA' PRODL"TTIVE E
COiI,IIIIERCIAI,I NELt,!A}IBITO DEL CENTRO STORICO

ART. 4. D]sPosZIoNI IN I,IAT[,RLA. \'IERCtroLoGIcA ED ATTIvTIA INSALUBRI

l. Nel Certro Storico non sono conscntite le attività le cui tipologie rientrino nell'elenco delle
lavorazioni insalubri di I classe di cui al Dl\,f 05i09,'94".

2. Sono invecc consentite le attività le cui tipologie ricntrino nell'elenco delle lavorazioni insalubri di
Il classe di cui al DM 05i09i94', quando le st€sse si sostanzino in attività dcll'artigianato artistico,
tradizionale e dell'abbigliamento su nisura. come jndividuate nel RegolamEnto Regionale 4 febbraio 2015, n.
3, ''Articolo 22, legge regionale 5 ago$o 2013, n. 2'l'Normc per lo sviluppo, la promozione e la rut€la
dell'anigianato pugliese" Rcgolamento attuativo" di cui all'allegato l

ART, 5 - CoÌu-\4ERclo su,q,REE puBBufirE

l. Per lo svolgimcnro dei mercati o delle tìere specializzate e delle fiere promozionali tenute nel
Centro storjco può esscre previsîa una riduzione percentuale della rassa pcr J'occupazione di aree pubbliche.
L'aliquota agevolata è stabilita con deliberazione del Consiglio Comunale.

2. I mercati e le fierc di cui al comma prccederrte possono tenersi anchc in giomi fesrivi e domenicali
ed in oBrio seÉlc-

ART, 6 -,4,cIvoLAZlrJN] TRTBUTARIE

l. Per l'insediamento di nuove attività produttive all'inlemo del Cenlro Storico sono previste le
seguenti speciali agerolazioni:
- il pagamento dell'lMU con l'aliquota minima di legge, relativamente ai locali di proprietà dell'operatore;
- iJ pagamento della TARI con una riduzione stabilita con delìberazione del Consiglio Comunale;
- il pagamento della TASI con una riduzione stabilita con deliberazione dcl Consiglio ComùnalÈi
- la riduzione della tassa per l'occupazione di aree pubbliche o private aperte al pubblico tlansiîo. L'aliquota

agevolata è stabilita con deliberazione del ConsigLio Comunale,
2, Le ag€volazioni sara[no concesse a domanda degli intcressati debitamenre documentata c previo

aoceÍramelto d'Uffrcio dell'ellettiva sussistenza delle condizioni sopra riportate per un periodo di anni
stabilito con deliberazione del Consiglio Conunalc.

ARI, 7 - SOSTEGNO ED IÀCENTIvI ALLE INIZIAIIVE PRoMoT-IoÀALI

l. Il Comune puó sostenere ed incentiwre iniziative promosse da consorzi o associazioni di categoria
ai semi dell'an. 3 della Legge Regionale del 16 aprile 2015, u. 24 o alni soggetti pubblici e privati che
contemplino attiviù dipromozione dcl Cemtro Storjco e delle imprcs€ comm€rciali.

2. Per inceotivare tali iniziative il Comune può:
- destinare proprie risorse finanziarie a sostegno delle iniziative medesimc;
- coinvolgere la struttura dei pubblici esercizi e dell'artìgianato nelle sîesse iniziative. coordinandone anche

gii aspetti nonnalivi e rcgolamentari.

ART. 8 . ATTÌVITA CULTURALI. ARIÍSTICHtr E RICREATIVE \EL CE\TRo SToRIco

l. Il Comune reputa fondamentale e prioritario sostenere la ri\''alutrzione del Cenfro Storico atFaverso
I'organizzazione diretta o il pahocinio, con o senza contributi, di manifestazioni culturali, nrtistiche c
icreatir€ in tale area-
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ART, 9 -BoTTEGIIÉSTORICHÈ

l- Sono considerate "botteghe storiche" gli esercizi commerciali di vicinato, i pubblici esercizi c le
altività artigianali, operanti nel Cenrro Storico, che abbiano svolto I'attiljrà per più di 50 anni, anche con
denominazioni e ragioni sociali diverse.

2. Lo stato di "boliega storica" viene riconosciuto corì altestato rilasciato dal Sindaco. su specifica
domanda dcl titolare dell'esercizio. isÍuila dal SLIAP nelle modalilà di cui al successivo anicolo l0 e deve
essere opportutrarn€nte documenrato. Lo stato di botrega srorica dà diri o all,assegnazione di una targa
distintiva attcstanîe l'inserimento dell'escrcizio nell'albo dclle boneghc sroriche dcl Comune, istituito e
aggiornalo dal SUAP. L'elenco delle "boateghe storichc" è pubblicato sul sito istituzionale del Comgne di
Trani.

-1. È fatto obbtigo alle artività che abbiano oltenulo il riconoscirneolo di "botrega sto ca". di espone la
Ìarga all'estcrco del locale.

ART. I O - ISTRUTToRIA DELLE DovA).{DE PÉR TISCRIZIo\E ALL,ALBo DELLE BoTTEGHE SToRICHE

1. L'esercente che intenda acquisire lo stato di "bottega storica" invia al SUAP apposita domanda in
cui chiede l'iscrizione al relativo albo. conlenente lulti i dali dell'impresa esercente I'a ivir.à nonché apposita
relazione chc attestì l'anzianita dell'esercizio, mediante una cronistoria comprendent€ almenoi

l. I'jndicazione della dara di jnizio dell'attjvità e di eventuali subjngÌessil
2. il genere merceologico tratnto.

2. Nell'istrultoria delle domande. il SU,{P assume il parere, ai sensi del successiyo art. 11. di una
commi ssione compr'osta da:

- iì Dirigente de1 SUAP in qualità di Presidenre:
- il Comandaote dclla Polizia lrv{unicipale;
- il Dirigente dell'Ufficio Tecnico;
- un Rappresentante delegato deÌla Confcommercio;
- un RappreseDlante delegato della Confesercenti:
- un dìpendente del SUAP in qualità di scgretario verbalizzante.

3. Tn caso di parere positivo. il riconoscimenlo dello stato e la conseguente iscrizione all'albo delle
''botleghe sto che" è disposta con proavedimenro del SUAP. che nc dà comuoicazionc al titolare o legale
rappre;entante dell'ìmpresa.

4. Il SUAP, avvalendosi della Polizia Vunicipale, può dispone ispezioni e controlli ai locali dellc
attività iscriite all'albo delle "botteghe storiche" al fine di accertare il mantenimenlo dei requisiti e delle
condizioni a cui tale iscrizione è stata subordinata.

ART. 1 I - FoRNfuL,\ztoNE DEL pAR[RE pER LlscRÌztoNE AL REcrsrRo DELLE BorrEcuE sroRtcHE

l. La Commissione di cui all'art. l0 esamina la documcntazio[€ pres€ntata, ai sensi dell'an. l0 comma
1. jn sede di domalda per I'iscrizione all'albo delle ''bottegh€ sîoriche" e ne valuta l'arnmissibilità mediante
asscgnazion€ di un punteggio tenendo in considerazione i segucnti critcri:

l) inquadrdmenlo storico dcll'esencizio: da 0 a l0 punti;
2) riconoscibilità dell'attjvirà economica neLl'ambito urbano, tencndo conto della sua quaLità

esretica: da 0 a l0 punli;
3) pregio e staîo dì conscrrazione degli elemenú architcnonìci, degli aredi strumentali È

decorativi e dell'insegna dclla bottcga: da 0 a 10 punti,
2. Il punteggio di ogni parametro lieùe dctermioato dalla media aritmetica, a[otondata a[ primo

numero decimalc, dei purteggi assegnati da ogni singolo compotreoîe della Commissione,
3. I1 parcre viene formulato sulla base della somma dej punteggi di ognj param€nto, e viene

consideram positivo in caso dcl superarnento della soglia minima di 20 puntr.

ART. I2 -,{GÈVOLAZIoNI TRIBUTARIE

l. Per le "bottcghe storiche" possono cssere previste lc seguenti speciali agevolazioni:
- il pagamenro dell'lMU con l'aliquota minima di legge, qualora l'operatore sìa proprietario dei locali in cui

é svolta l'atrività;
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il pagamento della TARI con una riduzione stabilita con deliberazione del Consiglio Comunale;
il pagamento della TASI con una riduzione stabilita con deliberazione del Consiglio Comunale:

- Ia riduzione della tassa per I'occupazione di aree pubbliche o priwte apene al pubblico transito. L'aliquota
agevolata è stabilita ron deliberazione del Consiglio Comunale-

2. Le agevolazioni saranno concesse a domanda d€gli interessati debiramenle documenab e previo
accertameoto d'Uflicio dell'effettiva sussistenza delle condizioni sopra riportate per un periodo di anni
stabilito con deliberazione del Consiglio Comunale.

ART. I3 - PRnvIA APPLIcAzToIiE DELLE NoRME DEL TIToLo II

L In fase di prima applicazione delle disposizioni cortenute rel presente Titolo, il SUAP prorrede ad
enanare, enrro ó0 giomi dallbpprovazione del presente regolamento, apposiîo bando per I'iscrizione all'albo
di cui all'arr 10.

TTTOLO t - DtSPOS|Z|ON| FtNALt

ART. 14 - ABRoGAzIoNÌ

l. Dalla data di entrata in vigore del presenle rcgolamento sono abrogate lutte [e norme incompatibili
contenúe anche in precedenti î€golamenti comuoali o alri atti comunque denominati aventi !"lore
normativo.

ART. 15 . NoRME Ftr.IALI

1. Per quanto non espressamente previsto si applicano le indicazioni e disposizioni nazionali e
regionali in materia.

2. Le nolme contenute nel pres€nte Regolamento devono €ss€le interyreEle alla luce dei principi
cootenuti nella normadra statale e regionale e si intendono automaîicamente abrogak o modificate con
I'entrata in vigore di successive disposizioni normative in aontrasto, siatro esse di carattere naziomle o
regionale.

3. Il Fesente Regolameúo € ra itr vigore alla data di esecutività della Delìberazione di approvazione
del Consielio Comunale.
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i RF.GOLAMENTO REGIO.T"ALE 22 dicembr€ 201 I, n. 2? - Obieniri di presenza e di sviluppo per le grandi
írunure di vendjîa Regolamento atruatiyo della L.R. I agosto 2003 n. I I art- 2 cornma I lettera b).

Art. 18

Fondi destinari alla riqualificazione delle aree a rischio di lenuta della rete distribuaiva

l- Le aperture. gli ampliamentì, le trasformazioni ed ognì altra modjflca previstj dal presente regolamento
sono subordinati all'inpegro del proponente a conÍibuirc alla realizzazionc di iniziarive di riqualificazione
delle aree a rischio di tenuta della rete distriburiw.
2. L'importo del contributo deve essere almeno pari a € 40 per ogni mq. di supeficie di vendita ampliata o
trasformata e di € 50 per ogni mq. di nuor.a superficie autorizzara-
3. L'utilizzo delle risorse resesi disponibili a seguito dell'attuazìonc del comma prccedente avviene con le
seguenti modalità:
a) i fondi vengono destinad €sclusivamente alla creazionc ed al funzionamento dei distreni urbani deì
commercio di cui all'art, | ó della legge.
b) II versamento dei fondi previsti dall'articolo ?. comma 4, e dal presente articolo deve essere effettuato
prima o contestualmerte al rilascio dell'autorizzazione a cui il versamento si riferisce.
tl. I fondi previsti dall'articolo 7, comma 4, e dal presenr€ articolo vengono ve$ati alla Rcgione
sull'apposito capitolo di spesa ed il 30% degii stessj sono assegnati all'Osservatorio per le finalita del
I'anicolo 2l della legge.

"D,M, 5 setlembîc 1994 - Elenco delle industrie insaLubri di cui all'art. 2l6 dcl testo unìco delle leggi
sanitaîi€ (G,U- n.:20 d€l 20.09, 1994- s.o. n. 129)
ALLECATO

PATTE I . INDUSTRIE DI PRIN{A CLASSE

A) Sostanze chimiche
Fari interessate dell'altività industrialÉ
l. Acetaîi di melile e di omologhi superiori lineari o ramificati - produzionc
2. Acetilene - produzjone
3. Acetonc - produziooe
4. Acido ac€tico - prcduzione
5- Acido benzoico - produzione
6. Acido bromidrico - produzione, impiego, deposito
7. Acido cianidrico - produzione, impiego, deposito
8. Acido cloridrico - produzione, impiego, deposito
9. Acido fluoridrico - produzione, impiego, deposito
10. Acido formico - produzione. impiego, deposito
I l. Acido fosforico - produzione
l:. Acido nihico - produzione, impiego, dcposito
13. Acido ossalico - pro<luzione
l4- ,A.cido picrico - produziotre. impicgo, deposito
15. Acido solfidrico - produzione, impìego, deposito
16. Acido solforico - produzione, impiego, deposito
17. Acqua ossigcnata. pcrossidi e persali - produzione
18. Acqua ragia - produzjone
19- ,Acrilamide - produzione. impicgo
20- ,A,llumina - produzionc, impiego, deposito
2l. Alluminio - produzionc. deposito, poìycri
22. Alogeno-derivati organici {non comprcsi in altre voci) - produzione. impìego, deposito
2j. Amine - produzione, impiego. dcposito
24. Amino-derivati organici (non compresi iÌ alhe vocii - produzione, impiego. deposito
25- Ammoniaca - produzione, impiego, dcposito
26. Anidride acelica - produzione, impiego, deposilo
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2?, Anidride carbonica - oroduzione
28. Anidride fosforica - produzione, impiego
29. Anidride ftalica - produzione, impiego. deposito
30. Anidride maleica - Froduzione, impiego, deposito
3l. Anidride solforosa - produzì,rne, impiego, deposito
12. Antimonio e composti - produzionc, impiego
33. Argento - produzione
34, Arscnico e composti - produzione, impiego
35. Benzolo ed omologhi- produeione, impiego
36. Berillio c composti - produzione. impiego
37. Boro trifluoruro - produzione, impiego. deposiro
38. Bromo - produzione, impiego. dcposìto
39. Uromuri alcalini- produzione
40. Cadmio e composti - produzione. impiego
41. Calcio ossido - produzione
42, Calcio carburo - produzione
43. Calcio cianamide - produzìone
44. Calcio nitrato - produzione
45, Carbonile cloruro i losgene) - produzione. impiego
46. Carbonio solfuro - produzionÈ, impi€go, deposito
4?. Ciatrolerivati orgadci (non compresi in altre voci) - produzione
4ll. Cianogeno (composti del) - produzione. impiego, deposito
49. Cianuri - produzione, impiego, deposito
50, Cicloesile acptato - produzione, impiego. deposito
5l , Clorati e perclorati di sodio e di potassìo - produzione, impiego. deposito
52. Cloriti - produzione
53- Cloro - produzìone, impiego, deposito
54. Cloro biossìdo - produzionc. impiego. deposito
55. Cìoropicrina - produzione, impi€go. d€posito
56. Cobalto c composti - produzione, impiego
57. Cromo e composli - produzione. irnpiego
58. Dietil-solfuro - produzione, impiego, deposito
59, Dimetil-solfuro - produzione. impiego, deposilo
60. Esterr acrilici e mcucrilici - produzione, impiego
6L Etere cianoczubonico - prodùziore, impiego, deposiro
62. Etcre etilico - produzionc. impiego, dcposito
63. Etilene ossido - produziofle. impiego, deposito
64. Etilsopropilsolfuro - produzione. impiego. deposito
65. Fenolo e clorofenoli - produzionc, impiego
66. Fluoro - produzione. impicgo, deposito
67. Fosflrro - produeionc, impiego. dcposito
68, Foslbro. det ivati organici (non compresi in altre voci) - produzìone
69. Furfurolo - produzione
70- Gas tossici delltlenco allegato al regio decrcto 9 gennaio 1927. n. 147, e successiye modifiche (non
compresi in altrc voci) - produeione, impiego, deposito
7LCesso-produzione
72. Gliccrina - oroduzione
73. Glucosio - produzione
74, ldrogeno - produzione. impiego, deposito
75. Idrogeno fosforato - produzione, impicgo, deposito
?6. lodir-r - produzione
7?. lpocloriti, conc. Cl attivo l0-e/o - produzione
78. lsonitrili - produzione, inpiego
79, Magnesio - produzione, impiego
80. Manganesc e composti - ploduzione. impiego
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I t. N'Ìercaptani - produzione. impiego, deposito
82. ltnlercurio c cornposti - produzione, impiego
83. IVerile bromuro - produzione. impiego. deposìto
S4. lr'letile cloruro - produzione, impiego, depositc
85. N,tetile solfato - produzione, impiego, deposito
86. \aftalina - produzione
87- Nerofumo (nero di carbone) - produzione
88. Nichel e composti - produzione, impiego
ll9. Niîrocomposli organici (non compresi in alîre voci) - produzione. impiego, deposito
90. Nitrocellulosa - produzione, impiego. deposito
9l, Nìtrogìicerina ed altri esteîi nitrjci dipoliaìcoolì - produzìone. impiego, deposito
92. Osmio e composti - produzionc. impiego
93- Piombo e composti - produzione, impiego
94. Piombo-alchjli (tetraetile c tetrametile) - produzione, impi€go, deposito
95. Policlorobifenili e policLoroterfenili - produzjone^ impiego. deposito
96. Potassio - produzione. impiego, deposito
97. Potassio idrossido - produzione
98. Propilcne ossido - produzione, impiego, deposito
99. Rame - produzione, m€tailurgia
100. Silicio - produzione
l0l. Sodio - produzione, impiego. deposito
102. Sodio carbooato - produzione
103. Sodio idrossido - produzione
104. Sodio solfuro - produzione
105. Solfrri, bisollìti, metasolfitj, iposolfiti - produzione, jmpiego

106- Solfodcrir.ati organicì lnon compresi in altre voci) - produzione
107. Sostanze chimiche classificate come peficolose dal decreto minisleriale 3 dicembre 1985. Produrtori di
olio delle sanse - produzione, impiego, dcposito
108. Sostanze chimiche prowìsoriamente €tichertat€ come pericolose ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembro 1981. n. 927 (non comprese in alÍe voci) - produzionc. impiego, deposito
109- Stagno - produzione
I 10. Tallio e composti - produzione. impiego
I 1l- Tetraidrotiofene - produzione, impiego. deposito
I 12. Titanio biossido - produzione
I ll. Vanadio e cornposli - produzione. impiego
1 14. Zinco e composti - produzione. impìego
I | 5. Zolfo - produzione. impiego. deposito
I 16. Zolfo dicloruro - produzione. impiego, deposiro

B) Prodotti e materiali
| . Abrasivi - oroduzione di abrasivi nalurali e sintetici
2, Accumulatori - produzione
3. Aoetati di olio di flemrna - produzione
4. Apglomeruti di combustibili ìn gcnere - preparazione
5- Aggrcssivi chimici - produzione. dcposito
6. Agrumi, ftuna, legumi - deposiro con trattamento mediante gas

7. Alcooli - produzione
8. Aldeidi - produzionc
9. A$ianto (asbesto): prodotti c materiali che lo contengono - produzione, impiego
10. Amido e destrjoa - produzione
IL Antibiodci - produzione
12. Antiparassitari soggeîti a registrazione ed aunrizzazione come presidi saoitari (decrelo del Presidentc
dclla Repubblica 6 agosto l96fl, n. 1255, e successivc modificazioni) - produziqne, formulazion€
13- Asfalti e bitumi, scisti bituminosi, congLomerati bituminosi - distillazione, prcparazione, lavorazione
14. Benzina {vedi idrocarburi)
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15. Bozzoli - lavorazione, impiego
16, Budella - lavorazione, impiego, deposito
l?. Calce - produzione
18. Calccstruzzo - produzione ccntralizzata di impasti
19. Calapa - fattamento, lavorazione
20. Carbone animale - produzione
21. Carbone attivo - produzione
22. Cami e prodotti dcLla pcsca - larorazìone, consen'azione
23. Carte € cartoni - produzione. recupero
24. Cartooi - catrarnatufa, bituÍìatua con rcsine a solvente organico
25. Cascami di legno - lavorazione con colle animali e resine sinteliche
26. Catalizzatori - produzio
ne, impiego, rigenerazione
2?, Carrame - prodùzione. iùazionam€nto
28. Cavi e fili elettrici - smaltatura
29. Cellulosa rigenerata - prcduzione
30- Celluloide - produzione. lavorazione
3 |. Cellulosa acetatì ed altri estcri d€lla cel)uìosa - produzione
32, Cellulosa e paste cellulosiche - produzione
-33. Cementi - produzione
34. Ceramiche, gles. terre cotîe, Íraioliche e porcellane - produzione
35, Coke - produzionc
36. Colle e gelatine animali e sintetiche - produzione
37. Collodio - produzione
38. Cloranti - ploduzìone, ìmpiego
J9, Compensati, rucjolati, paniforti - produzrone
40. Cotrcianli naturali e sintetici - produzione. preparazione
4l . Concimi chimjci - produziona, îormulazione
42. Concjmi da residuì animalì e r.egetaìi - preparazione
43. Consen'e, semiconsene ed estratti alimentari animali e vegetali - produzione
44. Cosmetici - produzione di materie prime. di intermedi, dì principi anìrì
45. Detergenti - produzione
4ó. Disinfestanti e insetticidi per uso domestico, ciYile e veterina o, soggetti a regisuazione come presidi
medico-ch irurgici - produzione. formulazione
47. Ebadte - produzion€
48. Elettrodi dì grafite - produzione
49. Erbicidi (non compresi in altre voci) c liîoregolatori - produzione, formulazione
50. Esplosìvì - produzionc. manipolazione, deposito
5l, Estr"tti d'orgallo - produzione
52. Farmaceutici - produzione di materie prime. di intermedi, di principi attivi
53. Fccole - produzione
54. Fcnoplasti - produzione. lavorazione
55. Ferro. ghisa, acciaio - produzione
56. Ferro-silicío ed altre feÍoleghe - produzione
5?. Fiammifcri - produzione
58. Fibre chimiche - produzione
59. Fibre ressili - hlalura, lessilurd
60. Filati (vedi tessuti)
6l. Formaggi - produzione
62. Gas compressi. liquefatti - produzione, deposito presso produttori c grossisti
63. Gas illumioantc - oroduzione
64, Cas povero (gas misto) - produzione
ó5. Gomma naturale - vulcanizzazione, altri tranamenti chimici
66- Gomma sintetica - produzionc, larorazrone
67. Grafit€ aflifrciale - produzione
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68. Grassi ed acidj gra,ssi- grassi: estrazione, lavorazione di grassì animalie vegetali (con I'esclusione della
prima spreuiltua delle olive per la produzione dcll'olio vergioe di oliva); acidi grassi: produzione,
lavorazione (saponifi cazione- distillazione)
69. Grassi idrogenati - produzione
70. ldrocarburi - frazjonamento, purificazioiìe, lai.orazione. deposito (esclusi i sen'izi stradali di
sola distribuzione)
71, lnchiostri - produzione
7?, Intennedi per coloranti - produzione
,13. Laía - carboniz".o con acidi
74. l-egbe metalliche - produzione
75. Legno - distillazione, trattamento per la conservazione
76. Lino - Íattamento, lavorazione
7?. Lir'ìoleum - produzione
78. Lucidi per calzature - produzione
79. [.fangimi semplici di origine animale - preparazione inrermedia, produzione
80. Materie plasrichc - produzione di monomeri. di intermedi; produzìone cli resine per polimerizzazione.
poliaddizione, policondensazione: trasformazione (con esclusione delle lavorazioni meccaniche a Seddo)
81. N{etalli (quelli non già considerali come singola voce) - lar.orazione dei minerali pcr Ia separazione.
raffinazione di metalli
82. Meralli - fucine. forge, laminaroi a caldo e a freddo, esrrusione, stampaggio, trarciatura, altri
trattametrti termjci: fotrderie di rcttami di recupcro, smaltatura
83. À{inerali e rocce - macinazione. frantumaTione
84. lr,finerali non meallici - la
vorazione. tlasformaziotrc
85. Minerali solfoÉti - arrostimento
86. Oli di flemma (acetati di) - produziore
87. Oli essenziali ed essenze - produzione, lavorazione, deposilo
88, Oli mjoerali - lal'orazìone. rigenerazrone
89. Oli sinlelici - produzione, lavora.rione. rrgenerazìone
90. Opoterapici (\'edi eshatti d'orgatro)
91. Ossa e soslanze comee - deposito. lavomzione, impiego
92. Pelli ficsche - deposiro, trattamenti
93. Peltro {vedi leghe metalliche)
94. Pcrgamena c pergamina - produzione
95. Pigmenli metallici - produzìone

96. Pitrure e vernici - produzione, miscelazione. confezionamento
97. Piume. mczze piuue e piumini - deposito e trahamelti di materiale grczzo
9lì. Pncumatici - produzione, ricostuzione
99. ResinÈ sintctiche (vedi malerie plastiche)
100. Rifiuti solidi e liquafti - depositi ed impianti di depurazione, trattamenfo
I 0l . Rifiuti tossjci c trocivi dj cui al decreto del Presidente della Repubblìca I 0 senembre 1982, n. 9 i 5. ed

alLa deljberazione del Comitato interministùjate del27 lugljo 1984 e successivc modjfícazioni - trat@merto,
la\ orazion€, deposito
102. Sangue animale - lavorazione
103. Sanse - estrazione con solventi
J04. Saponi (vcrJi grassi ed acidi grassi)
105- Sardigne
106- Scisti fl'edi asfalti)
107. Seta - prepanzione
108. Smalti e lacche (non comprese jn altre r.oci) - produzione. miscelazjonc, confezionamento
109. Solventi alogenari - produzione. impiego (ad esclusione dcll'impiego nelle lavanderie a secco), dcposito,
miscelazione. confezionamento
I 10. Tabacchi - manifattura
| 1 l. Tannici, estlatti e scorze concianti (vedi concianti naturali e sintctici) - produzione, formulazione
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I 12, Tessuti ífilatiì - catramatura- bitumatura. smalatura. impregnazione con resine e soh,ente organico;
impcrmeabilizzaziorie, appretto, coloruzions. stampa
I 13. Torba - lavorazione
I 1 4. Vetro - produzione di lasne, contenito . fihe ottiche, vctri ottici
I 15. \,'inacce - lavorazione
C).A.ttìvita indushiali
l Allelamento di animali
2. Stalla sosra per il bestiame
3. \tercati di bestiame
4. Allcvamento di larve ed altre csche per la pesca
5- Autocisteme, fusti ed altri contenitori; lavaggio della capacità interna: rigenerazione
6. Carpenterie- carrozzerie, martellerie
7. Centrali termoeletriche
L Conc€rie
9. D€posito e demolizione di autoveicoli ed alîre appatecchiature elen.omeccaniche e loro parti fuori ùso {e
recupero riateriali)
10. Distillerie
I 1. Filande
I 2. Galvanorccnica, gal'r.anoplastica. galvanostesia
13. Impianti e laboratori nucleari: impianti nucleari di poîenza c di dcerca; impianri per il rrafamento dei
combustibili nucleari; impianti per la preparazione, fabbricazione di rnaterje fissili e combustibili nucleari;
laboratori ad alto livelto di attività
14, Inceneritori
15. Industrie chimichc: produzioni anchc per via petrolchimica non cortsideratc nelle altre roci
16. Ljofilizzazione di sostanze alimentari, animali e vegetali
17. À{acelli, inclusa la scuoiatura e la spennatura
18. \'lotori a scoppio: prova dei motori
19. Petrolio: raffinerie
20- Salumifici con tnacellazione
21, Scuderie, maneggi
22. Smerigliatun, sabbiatura
23. Stazioni di dìsinfcstazione
24. Tipografie con rolative
25. Vcrniciatura a fuoco e con vemici a solvente organico
26. Verniciatura elettrostalica con vernice a polvere
27- Zincatura per immersione in bagno fuso
28- Zuccherifici, raffinazione dello zucchero

"' D.M. 5 scttembre 1994 - Elenco delle indusrrie insalubri di cui all'an. 216 del testo rurico dclle leggi
sanitari€ (G.U. o.220 del20,09, 1994, s.o. n- 129)

.ALLECATO
Partc U fNDUSTzuE DI SECO\DA CLASSE

A) Sortanze chimiche
Fasi interessatc soglia quantitativa
l. Acido citrico - produzione
2. Acido lanìco - produzione
3. Acido salicilico - produzione
4. Acido tanarico - produzione
5. Allume - produzionc
6- Alluminio solfato - produzione
7. Bario idrossido - produzione
8- Bario perossido - produzione
9. Calcio citrato - produzione
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10. Zinco e composti - produzione con processo eletholitico

ts) Mat€riali e prodotti
1. Abusivi fabbricazion€ di mole e maoufahi
2. Accumuìatori - carica (con esclusione delle officine di elehrauto)
3. Accto - produzione. deposito
4. Alluminio - lavorazione
5. Benzina {vedi idro,carburi)
6. Beyande fermentate - prodÌtzione
?. Bianco di zinco - produziono
8. Cacao e surogati - tonefazione
9. Caffc'e sunogari - torrcfazione
10. Nocciol€ - tosîatura
I L Calza rc di cuoio - produzione
12. Candele di cera, st€arina- paraffina € simili - produzione
13. Cappelli - produzione
l4- Canonj per confezioni di valigie ed altlo - lavorazione
15. Cementi - produzione ildustrialc di manulàÍi (ad eccezione d€l cemento-amianto contempLato alla voce
amianto nella parte l-B)
16. Ccralacca - produzione
l?. Comp€nsaLr'. Lruciolaù. panilofli - lavorazione
18. Componenti €lcttronicj e circuiti stampatj - produziorie
19. Cosmetici - formulaziooe
20- Cotone - hattamcnti. lavorazioni con esclusione della filatura e fessitura
2l- Cr€more di hrtaro - produzìone
22. Cuoio rigenerato - produzione
23. Delergenti - formulazione
24. Farmaceutici - formulaz ionc
?5. Fecce di vino - essiccazione
26. Formaggi - deposito
27- Frutla e verdura - deposito
28- Grassi e acidj grassi - grassi: deposito; acidi grassi: latorazioni non contemplate nclla prima clasre e

deposito
29. Idrocarburi - scrrizi stradali di sola distribuzionc
30. Iuta - trattamenti. lavorazione con esclusione della filatura e ressitura
31. Kapok - trattamcnti, lavorazione con
esclusione della filatura e tessitura
32. Laminaîi plastici - lar.orazioni meccaniche a freddo
3i. Lana - preperazione e puficazione
34. Lara meccarizzata - lavotazione
35. Lanolina - produzione
36. Laterizi - produzione
37. Legno - ionifumazìone
18. Liscivja da bucato - produzion€
39. Magnesio - lingottatura itr sali fusi
40- Mangimi semplici di origine vegetale, e mangimi composti, integrati e non - produzione. deposito
4l - Nlangimi senplici di origine animalc e chìmico indusrriale - deposito
42. Nlaîerie plastiche - lavorazioni mcccaniche a freddo
43. Pegamoide - produzione
44. Peli animali - lavorazione. impiego per la produzionc di pennelli. fettri e affini
45. Pelli corciate - rifitriture
46. Piumc, mezzc piume e piumini - lavorazione, tleposiro di materiale, di materialc bonificato
47. Profumi - preparazioni
48. Resine e lattici naturali non compresi in altre voci - preparazioni
49. Riso - lavorazione
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50. Scmi (nort compr€si in altre voci) - torrcfazione
51. Specchi - produzione
52- Stacci - c€miH, deposito
53. Sughero - lavorazione
54. Taff€tà, ccrat€, telc cerat€ - produzione

C) Attività indLrùiali
l. Calderai
2. Candeggio
3. Cantine industiali
4. Decaffeinizzazione
5. Falegnamerie
6. Fonderie di seconda fusione
7. Friggitoriè
8. Impianti e laboraori nucleari; laboralori a medio e basso livello di aftività
9, Lavanderie a secco
10. Macinazione. altre lavorazioni della industria molitoda dei cercali
I l. Officine per la lavorazione dei metalli: lavorazioni non considerate in altre voci
12, Salumifici senza macellazione
| 3. Sîazioni di disinftzior€
14. Stazioni di servizio p€r automezzi e molocicli
15. Tinnne di fibre con prodoúi chc non ricadono in altre voci
16. Tipografie seÍza rotstive
17. Vetle e artktich€
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